
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 3 MARZO 2010, N. 
8273: emissioni maleodoranti e reato ex art. 674 C.p. 
 
 
 
«…l’art. 674 c.p. non prevede due distinte ed autonome ipotesi di reato ma un reato unico, in 
quanto la condotta, consistente nel provocare emissioni di gas, vapori o fumo rappresenta una 
specie del più ampio genere costituito dal gettare o versare cose atte ad offendere, imbrattare o 
molestare persone. La previsione della condotta di provocare emissioni ha, in sostanza, il solo fine 
di specificare che, quando si tratta di attività disciplinata dalla legge, la rilevanza penale delle 
emissioni è subordinata al superamento dei limiti e delle prescrizioni di settore. Ove tali limiti e 
prescrizioni di settore non vi siano, come nel caso in esame, l’emissione va considerata idonea ad 
offendere o a molestare le persone anche sulla base del mero dato olfattivo, come del resto 
riconosciuto anche a livello europeo. ». 
 
«…non esiste una normativa specifica che preveda un limite di tollerabilità in materia di odori di 
esercizi di vendita di prodotti fitosanitari, sicché deve ritenersi integrato il reato di cui all’art. 674 
c.p. quando sia stato superato il limite della stretta tollerabilità delle emissioni (vedi in tal senso 
Cass. pen. sez. III sent. 9 ottobre 2007, n. 2475). ». 
 
«…anche le emissioni maleodoranti possono integrare il reato di cui all’art. 674 C.p. getto 
pericoloso di cose, a condizione che presentino un carattere non del tutto momentaneo ed abbiano 
un impatto negativo, non necessariamente fisico ma anche psichico, sull’esercizio delle normali 
attività di lavoro e di relazione. ». 
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